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Alla fine del secondo conflitto mondiale negli Stati dell’Europa occi-
dentale avviati verso la ripresa economica, il turismo si avvantaggiò
del clima di cooperazione e di pace. La cultura americana contaminò
anche le pratiche turistiche e il desiderio di libertà delle società euro-
pee si espresse ben presto nella ricerca di sole e mare, spiagge, sab-
bia e sensualità.

I saggi raccolti in questo volume aprono un nuovo fronte di ricerca
nella storia del turismo euro-mediterraneo e offrono ricostruzioni,
analisi e riflessioni sulle vicende di due Paesi, l’Italia e la Spagna, che
tra la fine della guerra e gli anni ’50, dovettero ripensare ai propri
assetti istituzionali e alle proprie politiche economiche turistiche,
sotto la spinta di una domanda di balneazione marina che iniziava a
manifestarsi e a strutturarsi, e che nei successivi anni ’60 era desti-
nata a raggiungere una dimensione massificata. 

Annunziata Berrino è professore di Storia contemporanea del
Dipartimento di studi umanistici dell'Università degli studi di Napoli
Federico II. Il suo principale, ma non esclusivo, campo di ricerca è la
storia del turismo nell'area euro-mediterranea, a cui ha dedicato
saggi e la cura di volumi collettanei. È fondatrice e direttrice dal 2002
di «Storia del turismo. Annale», edito da Franco Angeli. Tra i suoi libri:
Storia del turismo in Italia (2011); I trulli di Alberobello. Un secolo di
tutela e di turismo (2012) e Andare per terme (2014), tutti per le edi-
zioni Il Mulino, Bologna.

Carlos Larrinaga è professore associato e insegna Storia econo-
mica presso l’Universidad de Granada, Spagna. È principal investiga-
tor di tre progetti di ricerca finanziati dal governo spagnolo sulla sto-
ria economica e sociale del turismo. Ha pubblicato numerosi articoli
e diversi libri, tra i quali Del siglo industrial a la nueva era del turismo,
Bilbao, UPV, 2018. Ha curato volumi collettanei, tra i quali: Los oríge-
nes del turismo moderno en España (con R. Vallejo, Madrid, Sílex,
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1. Italia e Spagna nel turismo:
un confronto tra politiche, economie e società 
nell’avvio della massificazione
di Annunziata Berrino, Carlos Larrinaga

1. Un progetto di ricerca e un convegno

Questo libro nasce dal progetto di ricerca El turismo durante la Guerra 
Civil y el primer franquismo, 1936-1959. Estado y empresas privadas en la 
recuperación turística de España. Una perspectiva comparada – HAR2017-
82679-C2-1-P – finanziato dal Ministerio de Ciencia e Innovación del gover-
no spagnolo e da Fondo europeo di sviluppo regionale FESR. Non tutti gli 
autori presenti in questo volume fanno parte del gruppo di ricerca, ma una 
delle principali caratteristiche del progetto è aprirsi alla comunità scientifica 
e accogliere proposte di ricerca e analisi. Coerentemente con questa impo-
stazione, il gruppo di ricerca si è confrontato con numerosi altri studiosi 
europei in occasione del convegno internazionale promosso dall’Università 
degli studi di Napoli Federico II, dal titolo Verso la massificazione. Il turi-
smo nell’area euro-mediterranea: politiche, società, istituzioni ed economia, 
svolto l’1 e il 2 ottobre 2020, nel corso del quale sono stati presentati diversi 
studi relativi alla storia del turismo nell’Europa mediterranea nei decenni che 
precedono il grande boom turistico e il vero e proprio turismo di massa degli 
anni ’60. Pur attingendo a quel momento convegnistico, questo volume ha 
comunque una propria identità, e nel suo insieme contribuisce a rispondere 
alle questioni e agli interessi del progetto di ricerca, che ha come obiettivo 
l’analisi dei decenni centrali del Novecento in Spagna, cioè dal 1936, che 
segnò la fine della guerra civile spagnola, al 1959, anno del Piano di stabi-
lizzazione economica, poiché quel periodo fu decisivo per quello che molto 
presto sarebbe stato il boom del turismo di massa. Sempre all’interno di una 
prospettiva comparata; in questo caso, con l’Italia.

Due Paesi del bacino del Mediterraneo, Spagna e Italia, furono i protago-
nisti indiscussi di quegli anni. In realtà, l’Italia era già una potenza turistica 
negli anni ’30, mentre la Spagna non lo era ancora. Tuttavia, seppure con 
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numeri molto più modesti rispetto all’Italia, anche in Spagna esistevano un 
assetto turistico istituzionale e un sistema economico nel quale operavano 
diversi agenti, ma tutto fu scompaginato dalla rivolta del generale Franco 
nel 1936, che impose l’attesa di tempi migliori. In Italia, al contrario, fu la 
Seconda guerra mondiale a interrompere l’espansione turistica che il Paese 
viveva fin dall’Ottocento.

In entrambi i Paesi i conflitti arrestarono lo sviluppo turistico, ma furono 
seguiti dall’istaurazione di regimi politici molto diversi: dittatoriale in Spa-
gna, democratico in Italia.

Dunque, partendo da condizioni diverse, Spagna e Italia dalla seconda 
metà degli anni ’50 divennero due delle mete turistiche più importanti del 
mondo, con un comune denominatore: l’appartenenza alla stessa area geo-
grafica, la costa Nord del Mar Mediterraneo. 

Ricordiamo che la scoperta del Mediterraneo, dal punto di vista turistico, 
era stata fatta molto tempo prima, ma come destinazione climatica inver-
nale. Il panorama era iniziato a cambiare nel primo dopoguerra, tra gli anni 
’20 e ’30 del Novecento, quando si era avuta la cosiddetta inversione di 
stagionalità, anche sotto l’influsso della cultura americana, ormai presente 
sul continente europeo. L’elioterapia e le acque del mare calde, ideali per la 
pratica di alcuni sport, come ad esempio il nuoto, iniziarono a essere sempre 
più apprezzate. Tuttavia, le nuove pratiche turistiche che erano sempre meno 
igieniste e sempre più edonistiche, si diffusero realmente solo tra gli anni ’40 
e ’50, quando le rive del Mediterraneo iniziarono a essere frequentate da turi-
sti che si erano lasciati alle spalle regimi cupi e autoritari ed erano desiderosi 
di prendere il sole e di nuotare in acque calde a prezzi relativamente econo-
mici. Italia e Spagna risposero subito a quella domanda, ponendo le basi per 
il turismo di massa, basato sul ruolo dei tour operator, sui voli charter e su 
un’organizzazione aziendale capace di fornire servizi turistici a prezzi sem-
pre più competitivi.

2. Italia e Spagna a confronto

Le ricerche raccolte in questo libro affrontano l’analisi dei percorsi in-
trapresi dall’Italia e dalla Spagna nel secondo dopoguerra, mettendo in luce 
diversi aspetti di quegli anni; si tratta di un importante passo avanti nella 
ricerca, che consente di valutare come e con quanta consapevolezza i due 
Paesi si organizzarono per rispondere a una domanda di coste, di mare e 
di divertimento che le società europee formulavano con sempre maggiore 
insistenza.
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I conflitti, lunghi e cruenti, devastanti per la popolazione civile, avevano 
fermato il turismo europeo, che negli anni ’30, pur tra infinite contraddizio-
ni, aveva iniziato a sperimentare innovazioni importantissime, che avevano 
molto spinto le frequentazioni verso il mare già in forme collettive, sostenute 
spesso dall’intervento pubblico: dopolavoro, gruppi organizzati, colonie.

Nel dopoguerra il turismo ripartì anche da quelle esperienze e grazie 
all’eccezionale desiderio di ripresa e al sostegno degli aiuti americani, la 
componente privata riprese il suo spazio, ricostruendo e rafforzando un mer-
cato turistico euromediterraneo, naturalmente nel contesto della sola coope-
razione dello spazio occidentale.

Italia e Spagna vivevano condizioni profondamente diverse.
La Spagna non aveva partecipato alla Seconda guerra mondiale, è vero, 

ma era stata fortemente colpita da una guerra civile (1936-1939) che aveva 
posto fine al primo processo democratico che si era svolto nel Paese, dando 
origine a una dittatura incentrata sulla figura del generale Francisco Franco. 

A parte i notevoli danni umani e materiali, dal punto di vista che qui ci 
interessa, quel primo sistema turistico, che si era formato nel primo trenten-
nio del Novecento, fu pesantemente danneggiato, anche se certamente era 
un’esperienza che non poteva essere cancellata. Inoltre, il flusso turistico 
internazionale, che era notevolmente migliorato alla fine degli anni ’20 a 
seguito soprattutto delle fiere internazionali di Siviglia e Barcellona, fu mo-
mentaneamente interrotto. Quella situazione si protrasse ancora di più duran-
te la Seconda guerra mondiale. Fu solo negli anni ’40 che la Spagna iniziò a 
recuperare gradualmente i suoi flussi turistici internazionali.

La dittatura portò con sé alcuni cambiamenti rilevanti nel turismo. Uno 
degli aspetti più importanti, e che viene trattato molto bene in questo libro, 
fu il forte intervento statale. Con un mercato controllato dallo Stato, l’atti-
vità privata fu limitata, essendo gli interessi dello Stato posti sempre al di 
sopra degli interessi privati. Una situazione chiaramente sperimentata dagli 
imprenditori del settore e qui si collocano i casi di imprese ricettive, come 
hotel, ristoranti, caffetterie, analizzate nel lavoro di Carlos Larrinaga, che 
studia l’attività svolta dal Sindicato Nacional de Hostelería, un ente sotto-
posto ai progetti del governo centrale e che servì anche come strumento di 
controllo. Allo stesso modo, insieme a questo ente, vale la pena ricordare, 
per la sua rilevanza, la Direzione generale del turismo, che fu in concreto 
l’ente pubblico competente in materia di turismo. Durante il regime fran-
chista, come dimostrano nel loro studio Marta Luque e Carmelo Pellejero, 
il governo svolse un ruolo molto importante nel turismo. L’impegno dell’in-
tervento pubblico fu tale che si può parlare di un investimento pubblico in 
comparti chiave come quello della ricettività, attraverso la rete dei para-
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dores, o quello dei trasporti, attraverso la società pubblica Autotransporte 
Turístico Español.

Come si è detto, solo dopo la fine della Seconda guerra mondiale e quan-
do le relazioni internazionali tra la Spagna e i Paesi vicini furono normaliz-
zate, i flussi dei turisti stranieri si riattivarono. Grazie alla sua prossimità, 
la Francia era stata un’area di provenienza già dall’inizio del Novecento. A 
questo proposito, Ivanne Galant concentra il suo studio proprio sulla ripresa 
dei flussi turistici francesi verso la Penisola iberica, analizzando allo stesso 
tempo il ruolo che la stessa Spagna svolse nella vita culturale francese e 
come influenzò il turismo mediante la cosiddetta pubblicità passiva.

D’altra parte, il regime franchista, ben consapevole della necessità di ot-
tenere valuta estera, concentrò parte dei suoi sforzi sulla pubblicità turisti-
ca, senza naturalmente trascurare la propaganda politica. In alcuni casi lo 
face in forme dirette, in altri attraverso strumenti di comunicazione, come 
ad esempio le riviste. In questo libro Saida Palou analizza questo fenomeno 
attraverso uno studio attento della rivista «Barcelona Atracción» per gli anni 
1945-1954: una pubblicazione periodica della città di Barcellona nella quale 
si osserva chiaramente il mix di pubblicità e propaganda. 

Lo stesso si potrebbe dire dei manifesti analizzati in questo caso da Be-
atriz Correyero e María Asunción Miralles. Entrambe le studiose si concen-
trano sul caso di Murcia, mostrando in dettaglio la propaganda turistica dei 
manifesti prodotti tra il 1939 e il 1959 ed evidenziando il legame esistente, 
ancora una volta, tra pubblicità e propaganda.

Anche Carmen Gil de Arriba utilizza una pubblicazione periodica, la 
«National Architecture Magazine negli anni tra il 1941 e il 1958. In questo 
caso l’autrice esplora i legami ideologici tra turismo e architettura durante il 
primo regime franchista. La rivista, infatti, fu concepita come un mezzo per 
dare una larga diffusione all’azione dello Stato nel campo dell’architettura 
e in essa è evidente la funzione propagandistica che ebbe sin dalla sua fon-
dazione.

Situazione diversa era quella dell’Italia, che aveva partecipato al grande 
conflitto mondiale. L’Italia aveva da sempre accolto importanti flussi turisti-
ci internazionali, che la dittatura fascista aveva ulteriormente incoraggiato 
mediante un’intensa attività promozionale; il Paese aveva anche un discreto 
turismo interno, pratica che la dittatura aveva sostenuto indirizzando le or-
ganizzazioni dopolavoristiche verso attività ricreative finalizzate anche alla 
partecipazione e al rafforzamento del consenso. E tuttavia il turismo era stato 
plagiato dalla dittatura, che aveva soffocato l’iniziativa privata, in particolare 
quella degli agenti e dei tour operator e controllato il movimento turistico 
mediante un’intensa attività di polizia.
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Al crollo della dittatura il turismo italiano fu dunque impegnato in un 
intenso dibattito, nel quale gli operatori privati e le amministrazioni locali 
chiesero con insistenza di essere liberati dall’assetto istituzionale centraliz-
zato e dal regime poliziesco che la dittatura fascista aveva imposto al turi-
smo, e naturalmente di abolire tutti i vincoli che limitavano la libera impresa 
e la libera circolazione.

I primi governi del dopoguerra furono sensibili alle richieste provenienti 
dal mondo del turismo, anche perché il contesto internazionale tutto teso alla 
cooperazione, spingeva verso provvedimenti di liberalizzazione. E tuttavia 
nel Paese resistevano anche importanti nuclei di interesse che avevano le 
proprie origini nel fascismo, se non addirittura nella precedente età liberale, 
e molti saggi raccolti in questo volume mostrano un quadro del dopoguer-
ra e degli anni ’50 nel quale gli elementi di continuità esercitarono le loro 
resistenze. Il dibattito e le pressioni che condussero all’istituzione dell’Al-
to commissariato per il turismo in Italia, ricostruiti da Annunziata Berrino, 
documentano la necessità espressa dagli operatori privati di avere ancora 
un punto di riferimento presso il governo centrale, ma anche di avere un 
interlocutore in un contesto economico non più corporato. Anche il saggio di 
Stefano Magagnoli dà conto di come il Paese non potesse provocare strappi 
violenti con i cardini fondativi dello Stato liberale e fascista. La ricerca di 
Ada Di Nucci, di Paola Nardone e di Natascia Ridolfi ricostruisce il tenta-
tivo, destinato all’insuccesso, di uno dei tanti enti creati dalla dittatura, l’E-
nitea, avente come mission originaria di colmare le deficienze dell’impresa 
alberghiera privata e che nel dopoguerra cercò, ma senza fortuna, risorse 
finanziarie per continuare le proprie attività.

E ancora una traccia di continuità della Repubblica col passato è nel-
la ricerca di Martino Lorenzo Fagnani e Luciano Maffi, che documentano 
l’attività di un’opera che si collocava nell’antica tradizione, che rimontava 
all’Ottocento, di intreccio tra assistenza sociale-sanitaria e pratiche ricreative 
e che il fascismo aveva sostenuto nell’ambito delle sue politiche di redistri-
buzione e di consenso. Ma anche una nuova interpretazione dell’assistenza ai 
più giovani, che dopo le lontane prime esperienze filantropiche terapeutiche 
e quelle politiche ed eugenetiche, nel dopoguerra furono diversamente rein-
terpretate, ad esempio mediante l’assistenza a giovani civili mutilati feriti da 
ordigni bellici.

 Un periodo attraversato da resistenze, ma anche da aperture, come mo-
stra la ricerca di Davide Bagnaresi, Francesco Maria Barbini e Patrizia Bat-
tilani, che seguono il percorso che condusse l’organizzazione dei servizi di 
spiaggia a Riccione sul litorale adriatico verso forme più funzionali e demo-
cratiche. E la dialettica tra vecchio e nuovo è visibile con estrema chiarezza 
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anche nei temi della documentazione individuata negli inventari dell’archi-
vio storico del gruppo Intesa Sanpaolo da Barbara Costa e Ilaria Pasotti e 
in quelli dell’archivio storico del Banco di Napoli da Gloria Guida: mentre 
durante il fascismo il Banco aveva deliberato continue erogazioni agli enti 
turistici creati dalla dittatura, come ad esempio la Compagnia di turismo, a 
partire dal dopoguerra le erogazioni furono indirizzate verso il settore priva-
to e naturalmente verso l’impresa ricettiva che chiedeva aiuto per la ricostru-
zione e per l’innovazione. 

Si andava verso il turismo di massa dunque, e, ricordiamo, in un nuovo 
contesto industrialista, che spingeva di nuovo, come già avvenuto in età li-
berale in Italia, verso una convivenza non scontata e non sempre pacifica 
tra industria e turismo, come ben descritto da Elisabetta Caroppo nel caso 
dell’area di Brindisi, e verso grandi questioni, come quella della sostenibilità 
e circolarità dell’economia del turismo su cui riflette Donatella Strangio.

Naturalmente, i saggi raccolti in questo volume non esauriscono le que-
stioni e le condizioni che accompagnarono il percorso verso il turismo mas-
sificato, ma consentono di avviare una prima comparazione dei due casi na-
zionali. Tante le considerazioni che possono essere fatte: ad esempio appare 
chiaro che la Spagna adottò soluzioni simili a quelle italiane e che nel decen-
nio precedente erano state elaborate dal fascismo; soluzioni che spingevano 
verso un controllo serrato del sistema turistico e un importante intervento 
pubblico. Quelle politiche che per il fascismo erano state strategiche per tute-
lare il turismo e il consenso internazionale e per alimentare il consenso inter-
no nei difficili anni ’30, nella Spagna degli anni ’40 probabilmente finirono 
per essere funzionali all’avvio di un take off nel turismo che probabilmente 
sarebbe stato più lento e faticoso senza l’intervento pubblico. Sono ipotesi, 
che richiedono ulteriore ricerca e riflessione. D’altra parte, molti altri gran-
di temi restano inesplorati e per il caso italiano certamente gli effetti dello 
spontaneismo di certi fenomeni di sviluppo sulle aree costiere resta un gran-
de tema, così come sul versante opposto, la forza dell’intermediazione di 
operatori europei nei processi di impianto e di standardizzazione dell’offerta 
sul Mediterraneo in Spagna, come in Italia sarà possibile solo con indagini 
negli archivi delle compagnie private europee. Temi e questioni sui quali 
sarà necessario ancora riflettere e lavorare, al fine di definire con maggiore 
lucidità un periodo di forte accelerazione del turismo sul Mediterraneo, che 
ha contribuito a modellare un carattere importante della società e dell’econo-
mia europea contemporanee.



Parte I
Istituzioni e politiche
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2. L’istituzione dell’Alto commissariato per
il turismo nell’Italia del secondo dopoguerra
di Annunziata Berrino*

1. Introduzione

Dopo il crollo della dittatura fascista e la fine della Seconda guerra mon-
diale, tra il 1945 e il 1947 si aprì in Italia un dibattito sul turismo. Il Paese era 
attraversato da profonde divisioni e la discussione era generata dalla confu-
sione dell’assetto istituzionale del turismo, nel quale la governance elaborata 
in età liberale e quella imposta dal fascismo si erano sovrapposte e ibridate.

Nell’autunno del 1947 il governo di Alcide De Gasperi (1881-1954), su 
iniziativa propria e in risposta a una serie di pressioni, istituì un Alto com-
missariato per il turismo, che governò il turismo italiano per dodici anni, fino 
al 1959, quando l’intervento pubblico nel turismo assunse un’altra visione, 
che portò alla creazione di un ministero.

Pochi mesi dopo l’istituzione dell’Alto commissariato fu promulgata la 
Costituzione – 27 dicembre 1947 – nella quale il turismo, letteralmente e 
significativamente detto «turismo e industria alberghiera», fu definito all’ar-
ticolo 117 come materia di legislazione concorrente Stato Regioni, in quanto 
si voleva che il turismo non avesse più quel rilievo nazionale assegnatogli dal 
fascismo, ma desse magari vita a discipline differenziate su base regionale. 

L’istituzione dell’Alto commissariato ribadì intanto la necessità di gover-
nare ancora il turismo mediante un organo centrale; le ragioni e le pressioni 

* Annunziata Berrino insegna Storia contemporanea presso l’Università Federico II di 
Napoli. Il suo principale, ma non esclusivo, campo di ricerca è la storia del turismo nell’area 
euro-mediterranea.

Ha fondato e dirige la collana Storia del turismo. Annale, edizioni Franco Angeli e la 
rivista «Eikonocity». È componente dell’Advisory Board del «Journal of Tourism History», 
Taylor e Francis editore. Tra i suoi libri: Storia del turismo in Italia, Bologna, Il Mulino 2011; 
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